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Maestro , e Direttore della Musica Sig. Cazlo Ialentini
Socio Onorario delle Accademie Filarmoniche di
Roma , e Palermo.

Primo Violino, e Direttere dell’ Orchestra Sig. 2Vi-
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PARTE PRIMA

_ SCENA PRIMA
; _.éalrlérih nel .-palaizd di Capellio.

A poaorfi POCo si wanno radunando
2usie Partigiani di: Capellio.

Coro:

Par. oL A ggiorna appena ... ed eccoct
LSurti anzi Palbal e uniti.
IL: v Ghie fia 2. Frequenti; e celeri
soeibie oo ziunsero &' noi gl inviti :
Giacavalieri e armigeri
Ingombran la citta.
I. Alta cagion sollecito |
Cosi Capellio; rende.
II..w Forse improvviso turbine
Sul nostro ‘capo, or pende:
 Forse 1°Montecchi insorgono
A nuova nimista.; -
Tutti- Peran ‘gli audaci, ah! perano
ol o Nemici- st feroci b
Pria che le porte s’ aprano
All’ orde loro atroci,
Su 1 Capuleti*indomiti
Yerona crollerd.

Tutts
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SCENA II.

Capellio , Tebaldo , Lorenzo, e dett:.

Zeb. O di Capellio generosi amici ,
Congiunti , difensori, -& grave ed alta
La cagion che ne aduna oggl a consesso.
Prende Ezzelino' istessoi '@ ~ i@

All'ire nostre parte, e de’ Montecehi
Sostenitor si svela. ‘Oste possente’

Ad assalirne invia .. Duce ne viene
Delle armi avverse il pit abborrito e reo

Il pia fiero. '

Coro Chi mai?
qeb. Romeo. ;
Coro & oo y*Romeo !

Cap. Si-, quel Romeo , quel ‘crudo ‘i
Iil mio ‘figlio” uécisor egli sy ( fra Vol
Chi fia’cheil creda?’) eglidi pace ardisce
Patti offerire,, '¢ ambasciator ‘mandarne
A consigliarla a nol. 2o

Coro Pace! Signor'! -

Cap. -~ Glammat. -

Lor. 1 o2 vNe udire il vuo1?

Utili forse e onesti © '~ © ‘
Saranno 1 patti. ‘A ‘cost: lunghe gare
Giova dar fine omai = /'@ & oo
Corse ‘gonfio di sangue Adige assal.. '
Cap. Fu yendicato. Il mio'soltanto ¢ inulto:
Chi’lo verso respira. E 'maifortuna

Non I’ offerse a:miei sguardi ... Ignoto a .

| Hagid _ i ue (tuth,
Poiche fanciul partia, vago Romeo

| S
Di terra in terra , ed in Verona istessa

Ardi piu volte penetrare ignoto.
Zeb. Rinvenirlo io saprd : ne feei il voto.
E’ serbata a questo acciaro =
Del tuo sangue la vendetta -
L’ ho, giurata per Giulietta -
Lo sa Italia, 1l ciel lo sa.
Tu d’ un nodo a me si. caro
Solo affretta il dolce istante ;
- Ed il voto dell’ amante
IL consorte adempira. =
Cap. Si1, m’ abbraccia. A te d’ Imene
- Fia Daltar sin 4 oggi acceso.
Lor. - Ciel ! Sin 4’ oggi ?°
Cap. _ E donde viene
Lo stupor che v’ ha compreso ?
Lor. Ah! signor, di febbre ardente ...
Mesta , afllitta e ognor giacente ...
Ella ... il saj ... potria soltanto
‘ Irne a forza al sacro altar.
Teb, Come! A forza ! et
Cap., e Coro E ayral tu 1l vanto
Di por fine al suo penar. |
Zeb. L’amo, ah! I'amo, e mi & pitt cara
Piu del sol che me rischiara ;
IX’ riposta, & viva in lei
Ogni gioja del mio cor.
Ma se avesse il mio contento
A costarle un sol lamento,
All! pin tosto io sceglierei
Mille giorni di dolor. |
Cap.  Non temer : tuoi dubbi acqueta
La vedral serena e lieta -

?
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" Quando te del suo germano
_ ~_Stringa al sen vendicator. |
Coro Nostro duce e nostro scampo’, *
~ Snuda il ferro, ed esci in campo -
Di Giulietta sia la mano
Degno premio al tuo valor.
Lor. ( Ah! Giulietta! or fia svelato
~ Questo arcano sciagurato;
Ah'! non v'ha potere umano
Che ti plachi il genitor ! )
Cap. Vanne', Lorenzo ; e tu cheil puoi,
ke ( disponi
Giulietta al rito: anzi che il sol tramonti
Compiuto Il voglio. Ella doman piu lieta
Fia che rallegri le paterne mura.
Lor. vuol parlare. Capellio lo accom-
miata severamente. '
Cap. Ubbidisci. ( Lorenzo parte.
Teb. Ah ! signor... - -
Cap. Ti rassicura.
Sensi da’ miei diversi :
Non puo nutrir Giulietta: e a lei fia'caro,
Come a noi tutti,il pro guerrier che unisce
[ suoi destini ai miel.
1eb. -~ " Dr tanto bene
Mi persuade amor ; € 1l cor propenso
A creder vero quel che piu desia.
Wha s - (‘suon di tromba.
Cap. Ma gia ver nol §’ invia
1l nemico orator. Avvi fra voi
Chi de’ Montecchi le proposte accolga 2,
Zutti D™ aderive ‘2’ Montecchi ‘il ciel « ne
| S - (tolga.

Llom. Come! e qua

SCENA IIL 2

Romeo con: seguito di Scudieri , e detti. -

Rom. Lieto del dolce incarco a euil mi
Al o ( elegge
De’ Montecchi il gran Duce , io' mi pre-
~ | 5 ( sento ,
O Capuleti, a voi. Lieto del pari
Possa udirmi ciascun ,, poiche verace
Favella io ‘parlo d’ amistade e pace.

Teb. Chi fia che nei Montecchi
Possa «aflidarsi mai 2

Cap. 27+ Fumille volte
Pace fermata , e mille volte infranta.

Rom. Stassi in tua man che santa
E inviolabil sia. Pari in Verona
Abbian seggio i Montecchi, e sia Giulietta
Sposa a Romeo.

Cap. Sorge fra noi di sangue
Fatal barriera , ‘e non sara mai tolta,
Giammai, lo giuro.

Coro ~ E 1l giuriam tutti.

o

. Rom. Ascolta.

Se: Romeo t’ uccise un figlio,
In battaglia a lui did morte
Incolpar ne dei la sorte;
El ne pianse, e piange ancor.
Deh ! ti placa, eun altro figlio
- Troverai nel mio signor, .
Cap. Riedi al campo , e di allo . stolto
~ Che altro ﬁf,l?j.o 10 gia trovai.

aT 2




Teb. o+ Jo

Rom. | - Tu! ( Che ascolto 1)
Odi. ANCOT «ve Yo O, FUOLES
Cap. Dicesti assal.

Teb. "Qui ciascuno ‘ad ‘una voce .
. Guerra a voi gridando va.
Coro Guerra a morte , guerra atroce !
~ Rom. 'Ostinati! e tal sara.
' ‘La tremenda ultrice spada
A brandir'Romeo sl appresta::
Come folgore funesta: '
Mille morti apportera.
Ma vi accusi:al cielo irato
Tanto sangue in van versato; .
Ma su voi ricada il ppilanto
Che 'a "Verona ‘costera. s
Tutt: Esei, audace. Il Giel solanto
Giudicar fra noi sapra. .
(partono tutti.

S'CEN A IV.:
Gabinetto negli appartamenti di Giulietta.

Giulietta sola. (
Eccomi in-licta vesta ... Eccomi adorna ...

Come vittima all’ara. — Oh almen potessi

Qual vittima cader dell’ ara'al piede ! —
O nuzial tede, S
Abborrite cosi, cosi fatali §
. Siate , ahsiate per me faci ferali !
“Ardo ...:una vampa, un foco
Tuttami strugge.(*)Un refrigerio al venti
(*) (s affaccia alla- finestra e ri-
torna. )

*

wii".r

Yo chiedo invano, — Ove se’ tu, -anlc:l:: ?
In qual terra ¢ aggiri?. = =
Dove , dove inviarti 1 miei sospiri ?
~'Oh ! quante volte , oh ! quante -
T1 chiedo al ciel piangendo,!
_-_qu_l quale ardor t’ attendo ,
. E'inganno il mio desir !
Raggio del ‘tuo sembiante
.., Parmy il brillar del giorno :
... L aura che spira intorno
M1 sembra, un tuo respir.

(.presa da.gioja_improvwisa.

Ma una speme di contento
Sfavillar mi sento in petto.
B{ on m’inganna il vivo affetto ;

ﬂL 1dol ‘mio ritornera.

@ SCENA .
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Lorenzo , Giulietta , indi Romeo.

Lor. Propizia & I’ ora. A non sperato bene
Si prepari_quell”alma.
Giulietta t

Giul: .. - Oh!' mio Lorenzo !

o ( si getta nelle sue braccias
or. ( sostenendola.’) Or via , ti calma.

Giul. __Saru' tranquilla in breve, |
Appien :;l'auqm.lla.. A poco a poco io

| T8RS En (mﬂ.nCﬂur

Lentamente mi struggo ... Ah! se un

.. (istante

Rivedessi Romeo.... Romeo potria

LLR:
s =
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‘La fuggente avrestar anima mia. -
Lor. Fa cor , Giulietta ... egli & in'Vero-

. -~ ('na .

Giul. . Oh ! cielo !

Ne a me lo guidi! '

Lor. All' improvvisa gioja
Reggerai tu ? — i

Giul. Piu che all’ affanno.

Lor. 5 Or dunque
Ti prepara a vederlo : io tel guidai
Per quel segreto e a noi sol noto ingresso.

' [%apré un uscio segreto , e n’esce
- Romeo.

Rom. Mia Giulietta ! ... |

Giul. (correndo a lui.) Ah! ... Romeo!...

Lor. -~ Parla sommesso.

( Lorenzo parte.

SCENA VI
Romeo , e Giulietta.

Giul. To ti rivedo, oh gioja!
Si, ti rivedo ancor.

Rom. | O mia Giulietta !
Qual ti ritrovo io mai ? Kilis

Giul. "~ 'Priva di speme,
Egra , languente, il vedi,
E vicina alla tomba. = E tu qual riedi ?

“Rom. Infelice del pari e stanco alfine

' "Di questa vita travagliata e oscura
Non consolata mai da un tuo sorriso
VYengo a morir deciso

-

3 13
E a rapirti per sénfprel @ tuoi nemici
- Meco fuggir dei’ tws oroiiiisg
Giul. Fuggir:1 Chet'dici 2
Rom. Si fuggir. A‘'ne¥inon’resta
Altro scampo ¥ danno estremo.
Miglior “Pdtiia aviem di questa,
Ciel’ nrigliore! ovunque: ‘andremo.
D’ ogni” Ben ‘cli¢ uniicaor desia
' A ‘noiluogo’ ampr iterrd.
Giul. Ah Romeo ! Peér me'la terra
E> riStretta’’inl queste porte.. .
Ot m?‘ainhoda’qup mi’ serrat
Un poter d? anfor pito forte. "
Solo’ ahi!“solotall’ alnta mia
‘Venir teco'il! ciel “dara,

_Rom. Che mai sento!! Equall potere

" E maggior’ per/te & amore ?
Giul. Quello' ah ! quelloidel ‘dovere ,
‘Della 'leggé’y erdell onore.
Rom. Ah P crudel’ D¥onor! ‘ragioni
Quando a 'me tuisei rapita. ?
Questa -legge’, chie mi opponi
E smentita” dal ‘tuo cor.
Delv!"“ti arrendp a® prieghi miei
Se ti cal della mia vita';
Se fedel ancor mi set
| Non ‘udir che il: nostro amor.
Guwl. Ahi! Da me che pilt richiedi
S’ 1o t’ immolo e core e vita ?
Lascia almeno, almen concedi
Un sol dritto al Genitor.
Io morro se mio non sei,
Se ognl speme ¢ a me rapita ;

&
a4



Ma tu pure alcun mi dei
Sacrifizio del tuo cor.
Rom. . Odi tu? L’altar funesto
- Gia s’ infiora, gia t’ attende.
Giul.. Fuggi va; . ot oy 51
Rom. No teco 10 resto.
Giul. Guai, se il Padre ti sorprende !
Rom. Ei mi sveni, o cada spento ,
Cada spento 1nnanzi a te.
Giul. Ah! Romeo! .
Rom. - Mi prieghi 1nvano .
Giwl. Ah! di me, dite pleta.
Rom. Vieni, ah ! vieni, e in me ripesa;
Sei ’l mio ben , seila mia sposa.
Questo istante che perdiamo
Pid per noi non, tornera.
In tua mano e la mia sorte;
La mia vita , la mia morte..
Non m’ami , come 1o 1’ amo
Ah! non hai di. me pieta. ‘
Giul. Cedi, ah! cedi un sol momento
‘Al mio duolo, al mio spavento
.- Siam perduti , estinti siamo
- Se piu ciechi.amor ci fa.
Deh ! risparmia a questo cuore
Maggior pena , orror magglore.
Se ancor vivo & percheio t° amo
Ah ! I amor con me morra!
| - ( partono diyist.

5
" SICEIN:, AV,

- Atrio’ interno‘del "Palazzo -di Capellio, Di
fronte scalinata che conduce a Gallerie
praticabili. Grandi veroni sulle ‘Gallerie
che mettono nelle sale del Palazzo. il-

~“laminate per magnifica festa. E’ notte. -

* Entrano da warj lati i Cavalieri, e le
Dame ' invitati alla’ festa.

Coro Lieta notte, avventurosa
A rel giorni ancor. succede:
Taccion' I'ire e 'armi han posa
“Dove accende Imen le tede s
Dove un riso. amor discioglie
Ivi & giubilo e piacer.
Festeggiam eon danze e canti -
~ #Questo illustre e fausto imepe.,
- 1l gioir di pochi’ istanti -
f%:/7S1a compenso .a- molte pene ; .
~“Ne ci segua in queste’ soglie
. Alcun torbido pensier. |
-~ Dove un riso amor discioglie
Ivi e giubilo e piacer. = .
- ((salgono le scalinate ;e g per-
dono nelle Gallerie.

JSCEN A VIIL
Romeo in abito, Guelfo , e Lorenxzo.

Lor. Deh ! per pieth  t’ arresta -
Non tinoltrar di pit; mal ti nasconde-
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Questa de’ nostri assisa. .

Rom. Al mio periglio

Pensar jposs’io , . quando; un rival si ‘ac~
a sisaifin o(einge
A rapirmi il mio ben! ... Ma cio non fia,
Non fia per certo, il giuro.

Lor.. +Abi lasso ! & tolta
Forse ogni speme !

Rom. . ‘Una 'men' xesta ... Ascolta.
Segretamente ;etl . in ymentite spoglie ,
Col favor della tregua, entro Verona
Mille si stanno de’Montecchi armati.

Lor. Cielo4:0: - BETR T

Rom. . Non aspettati,
Piomberan suimemici,; ed interrotte
Fian !le :nozze cosi. : e

Lor. Funesta :notte !

E me di sangue e strage
Complice fai 2 :‘Me traditor idi questa
Famiglia rendi ¢

Rom. "Ebhen:, mi:svela, e salva.
Il mio xival cosi...»Compia il mio sangue
» Il suo trienfo. | it .

Zor. » Ab! chemaidici? ... ah! cambia ,
» Cambia consiglio:.Ad impedir tal nozze
» Restiam ‘Giulietta ed io ... t’affida a en-

' ~ ( trambi.

Rom. » Odi: e sostieni che consiglio io

RN AR ARG Byt (Gambl. ”»
( odesi di dentro gran tumultos squil-
dan le trombe , eccheggiano stri~

da , e vedonsi dalle (zallerie tutt:
i Convitati in iisoampiglio correr
di qua , e di la. |

#

L7

Lor. Qual tumulto !

~Rom. . ~ Oh ;i;ioja estrema !
. Voci T Montecchi!: ( di dentro.
Rom!; - E’ salva. -

Coro (sulle Gallerie.) -All armi!
Lor. Foggiova v gamosl 2o 1A
Rom. Tebaldo ! trema ;
fo gia corro a vendicarmi.
Quella tromba & suon ferale,
Suon di morte al mio rivale,
D’ 1meneo le-odiate tede
Il suo sangue estinguera !
Taci, taci: d’ oguilato
Gente accorre...ognunoéarmato..,
~Oh! qual scena il cor prevede
. D1 farore , e.crudelta !
Coro. '/Ah! chi d’armi a noi provvede!
Chi:soccorso ;0 ‘cicl ,  ne da'!
( Romeo si allontana veloce-
;a0 mente,-Lorenzo (lo segue.

Lor. _

H luogo rimane ' sgombro ; a poco a poco
il tumulto si allontana. |

Giulietta sola scende dalla Galleria. .
Tace 1l fragor... silenzio
Regna fra queste porte...
Grazie ti rendo, o sorte: -
~ Libera 10 sono ancor!
Ma de’ congiunti il sangue
a d

“
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’ Per me versato' or. viene.,.
Forse trafitto esangue,

“Glace I amato bene ...
Forse... Oh! qual gel! ... qual foco

Scorrer mi sentu in cor !
Ah! per Romeo ¥’ invoco
Cielo , Jest:nu, amor.

SCEN A X.

Romeo y e ‘Giuvlietta.

Rom. Gm‘hetta'

Giul. ““Ahimd t ... chi vedo rd

Rom. ' 1l tuo Romeo: t"acqueta.

Giul. -~ Ahi lassa' .+ € ardisci 2.,

Rom. ' ) Iu riedo
A faru salva e I:eta.
Seguimi. - -

Giul. Alu } dove ¢ ah'! cnme 2

Te perderesti e me.

Rom. Io te lo chiedo in' nome

Della giurata fe.
Coro Morte ai Montecchi.!
Giul. Ah'!' Lasciami.
| Gente ver nol s” avvia.
Rom. - Chi offender te potesse
Ov’ ¢ Romeo non fia.

( per” tmsc:rmr!a $€CO.

(didentr.

v
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SCENA XL o1

Tebaldo, e queo’ﬁﬁ con Ldrm*fgeri da
un lato ., dall’ altro Lorenzo-

Cap. Ferma!

1eb. Che ‘miro il perfido 2

. Nemico ambasciator !
Lor. ( Cielo'fez.. i perduto il ‘misero. )
Rom. Oh! Rahhla | ‘-

|

mio terror !

Cap. Almato in queste sughe : (

Zeb. Sotto mentite spoglie’ |

7 Quale novella insidia ,
Empio tentavi ordir ?
| Soldati ! olai ..

Giul. ( frapponendosi. ) Fermate = .

Padre ... signor ... pietate ..

Cap. Scostatl ...
deb. E qual pensiero.
Prendi d‘ un: menzngnem?

Gmhetta
'Non rlspnndl
A 2. Tu tremi ? ti confondi 2

Teb. Fellon! ... chi set ? ( @ Romeo.
e Son tale ...

Giul. Ah'! no , non‘ti: scoprir.

C{TPI

Rom, To’ sono a te rivale.

Lor - ( -Incauto ! )

Giul. Ok rio martir !
- Tutte .

2 b. , e Cap. Rwale' che intendo. 2

Giul. Lorenzo ,. m’ aita.
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Lor.. Ol istante ‘tremendo.!
Rom. ( Ahime! !’ ho tradita!)

Teb. ,e Cap. (O notte, raddensa’
Le tenebre in cielo ;
Ricopri d’ un velo
Il nostro rossor. )
Lor. ( Le vene m’ invade
Un brivido , un gelo...
~Sugli oechi mi cage

- Un velo d’ orror.)
Giul., e Rom. ( Soccorso, sostegno:-

Accurdalei- o cielo,
8tl,

0
MF.SOIE fa segno

Del loro furor. )
( odesi vicino strepito d’ armi ),
e di grida.
Coro Accorriam ..., Romeo ! ;
Cap , e Teb. Quai grida !
Rom. I mici fidi!
- Giul. Oh! gioja!
( Coro- in iscena) E’ d’ esso.
A salvarti il* Ciel ne guida -
Vien , Romeo, taoi fidi hai presso.
Cap. Tuw Romeo! ne ti svenai?
Teb. E mi sfuggi? ... e tuvivrai?
flom. Sangue, o barbari, bramate:,
Ed il sangue scorrera.
7eb. Al furor che si ridesta.
Cap. Alla strage che s’ appresta.
Iltom. Come scossa da tremuoto .
€oro Ah! Verona tremera.

21
Lorenzo, e Giulietta.
Giusto cielo, tu gli arresta
Da battaglia si funesta ;
Sveglia in essi. un qualche moto
i Di rimorso e di pieta.
( Romeo worrebbe ~accorrere a
Giulietta , ma e diviso da lei.

Romeo , e Giulietta.
Se ogni speme & a noi rapita —
Di mai piu vederci in vita,
- Questo addio non fia I’ estremo ,
’ . Ci vedremo - almeno in ciel.

Teb., Cap., e Coro.
Sul furor che si ridesta ,
Sulla strage che ci appresta

Anzi tempo , o sol risplendi
E dirada all’ ombre il vel.

Lorenzo , e Giulietta.
Piomba, o notte, e al ciel contendi
Lo spettacolo crudel.

Cala il sipario.




PARTE SECONDA

SCENA PRIMA

Appartamenti nel Palazzo di Capellio.
Segue la notte : il luogo & rischia-
rato da antichi doppieri. - -

La musica esprime un lontano riumore
che a poco a poco va cessundo.

Giulietta sola.

N‘e alcun ritorna ! .... Oh! cruda ,
Dolorosa incertezza! - Il suon dell’armi
Si dileguo ... Sol tratto tratto un fioco

Incerto mormorio lunge si desta ,
Come vento al cessar della tempesta.
Chi cadde, oime ! chi vinse ?

Chi primo io piangero ¢ Ne uscir poss’iol..
E ignara di mia sorteio qui m’ aggiro,

*?i,_ S C EN".L II.

Lorenzo , e detia

Giul. Lorenzo! Ebben ? :
Lor. Salvo e Romeo.
Giul. Respiro.

Lor. Nella vicina rocca




24
- Da’ suoi sorpresa’, da Ezzelin 50€COIS0
Sperar ei puote ... ma tu, lassa ! in‘breve
Di Tebaldo al castel tratta sarai,
Se 1n me non fidi, se al periglio estremo

Con estrema fermezza or non provvedi.
Giul. Che far? favella.
Lor. Hai tu. coraggio ?

Giul. E il chiedi?

Lor. Prendi: tal filtro & questo, -

E si posseute, che sembiante a.morte
Sonno pruduce. A te creduta estinta
Tomba fia data ne’ paterni avelli...

Giul. Oh! che di’ tu? Fra quelli
Giace 1l fratello da Romeo trafitto ...
Iisso del mio delitto
Sorgeria punitor ...

Lors ‘ Al tuo svegliarti.
Sarem presenti il tuo diletto, ed io ...
Non paventar. tremi? ... t arretri ?

Giul. Oh! dio ! -

‘Morte io non temo , il sai ...
Sempre 1o la chiesi a te ...
Pur non provato m:u
Sorge un terrore 1n me
Che mi sgomenta.
Lor. Fida, deh! fida in me,
Sarai contenfa.

Giul. Se del licor possent‘e

’ Fallisae la virtu !

Se in quell’ orror glaccnte
Non mi destassi piu ...
Dubbio crudele !

Lor. Di me diffidi tu?

Sl T Ry T T
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Del tuo fedele ?
(s sente wicino calpestio.
Preudi ... gl’istanti volano ...
11 padle tuo'si avanza ...
ﬁ’padre ah 1" porgi, e salvami.
( spaventata.
(Laren..;.o le consegna ‘il sonni ero.
Lor. Salva sarai : costanza ?
Giul. Mnur dovessi ancora ,”
Per ‘te, Romeo , si mora !
“'Sol ‘morte mi puu tﬂghere
Al fero gemtor.
( beve rapidamente.-

Guidami altrove.

SCENA IIL

Ga'n:l .

Capellio con seguito, e detti.

Cap. | ~ Arresta. |
Lor. Calmatl. (piano a Giul.
Cap. " Ancor sei desta ?
Concedo al tuo riposo
Brevi momenti ancor.
Esci: e a seguir lo sposo
Ti appresta al nuovo albor.
( Giul. é nelle braccia di Lor. mu-
la ed emnwb:le.
Coro (a Cap. ) Lassa! .. 'd’ affanno ¢ piena...
. Geme ... sl regge appena.
Piu mite a lel favella;
'L uccide il tuo rigor.
( Capellio rinnova a Giulietta il cen-
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Da’ suol sorpresa, da Ezzelin' soccorso
Sperar el puote ...’ ma tu, lassa ! in*breve
D1 Tebaldo al castel tratta sarai,
Se in me non fidi, se al periglio estremo
Con estrema fermezza or non provvedi.

Giul. Che far? favella.

Lor. Hai tu cnraggm ?

Giul. E 1l chied:i ?

Lor. Prendi: tal filtro b questo, -

E si posseute, che sembiante a.morte
Sonno produce. A te creduta estinta
Tomba f'a data ne’ paterni avelll...

Giul. Oh'! che di’ tu?¢ Fra quelli
Giace 1l fratello da Romeo trafitto ..,
Iisso del mio delitto
Sorgeria punitor ...

Lor. : Al tuo svegliarti.
Sarem presentl il tuo diletto, ed io ..
Non paventar. tremi? ... U arretri ?

Giul. ~ Oh! dio!

Morte 10 non temo , 1l sai ...
Sempre 1o la chiesi a te ..
Pur non provato m:u |
Sorge un terrore Iin me
Che mi1 sgomenta.
Lor. Fida, deh: fida in -me,
Sarai contenta.

Giul. Se del licor pussentie

. Fallisse la virt !

Se in quell’ orror gmcenle

Non wmi destassi pitt ...

Dubbio crudele !

Lor. Di me diffidi ta ?

=
B it E— -

25
Del tuo fede]e o8

( st sente ViCino calpestio.
]_?l'endt ... gl’istanti volano ...
Il ‘padre tuo si avanza ...
ff’padre‘ ah' purgl ¢ _salvami.
( spaventata.
( Zorenzo. le consegna 'il " sonnifero.
Salva sarai : costanza ?
Morir dovessi ancora,
Per te, aneu , si mora !
~Sol‘morte mi puo tughere
Al fero. genitor.
( beve rapidamente.

Guldaml altrove.

SCENA III

Gz'ul A

Lor.
Giul.

Capellio con Segmtﬂ, e detti.

Cap. ~ Arresta.
Lor. Calmati. (piano a Giul.
Cap. 2 Ancor sei desta ?

- Concedo al tuo riposo
Brevi momenti ancor.
Esci: e a seguir lo sposo
Ti appresta al nuovo albor.
( Giul. ¢ nelle braccia di Lor. mu-
ta ed :mmobrle.
Corﬂ (e Cap. )Lassa ! .. d’affanno ¢ piena...
Geme ... si regge appena.
Pit mite a le1 favella;
'L uccide il tuo rigor.
( Capellio rinnova a Giulietta il cen-



26
no di uscire. Lorenzo .la tragge
seco. Ella si wolge , e con somma
. _passione si appressa al padre.
Giu. Ah!_non',puss_’ 10 partire.
Priva del tuo perdono.
Presso alla tomba io seno ...
- ...Dammi un amplesso almen.
. Pace una yolta all’ire, ‘
. Pace ad un. cor che more ...
. Dorma ogni tuo furore
Del mio sepolcro in sen.
' Cap. Lasciami e ., . “
Lok i - Ah ! vieni, e simula.
. (piano a Giul.
Alle tue stanze riedi. |
Ella & morentej il vedi .. (@ Cap.
Poni al tuo sdegno un fren.
- ( Giulietta parte sostenuta da Lorenzo.

SG EN A 1V.

L

Cap. .
Coro

C’queZZio..,_ e, seguito.

Cap. Qual turbamento io- provo !

Qual scompiglio, in cor !-Taci, o pietade :

Vilta saresti, Di Tebaldo in traccia
Gorra qualcuno,, e di Lorenzo i passi.
. S[fmtc vol ; sospelto omar mi & desso.
Ne¢ uscir, ne altrui parlar gli sia concesso.

( partono.

S -~

e e, st m—

37'
S _.CEN-_A_:V; :

Luogo femntd’-pf&sén | il Pila_zzb' di CaPel;

lio. In fondo, atraverso un grand’ ar-
co, vedesi una Galleria che mette all’
interno ;del palazzo, medesimos

2120 iBomeo: s0lo. diep

Deserto ¢ il loco. - Di Lorenzo;initraccia
Irne poss’io. = Grudél Lorenzo! anch’esso
M’ obblia nella sventura, e congiurato
Col mio destin tiranno. ..oy 7
Mi abbandona a me solo in tanto affanno.
Vadasie - /Alcun: si:.ap pressa . '
Crudel inciampo !.f =

Tebaldo 4 e Romeo. ;

b

Teb. Olat chi sei’; che ardisct
Aggirartt furtivo in queste mura ?
Non odi tu g . . AR
Rom. ' .\ Non-t’ appressar.. Funesto .
Il conoscermi fora. ' . | !
Teb. Io ti conosco
All’ audace parlar’; all’ ira ‘estrema .
Che 'in _me tu -desti. 1 -
Rom. Ebben - mi;guarda, e trema.
Teb. Stolto ! ad -un;sol mio grido
Mille:a punittiayrei;
Ma vittima tu seL. | . :
e 013050 | 49
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| Serbata a questo acciar.
Vieni : io ti sprezzo, e sfido
Teco 1 seguacituol s |
Tu*bramerai fra -noi' '
: L’Alpi frapposte e il mar. . o
A 2. Un' nume’avverso'j un fato ¢
Che la ragion ti toglie ,
T’ ha spinto in queste soglie
La morte ad ineontrar.
Tebo2AlRiarmibion (- 050! 11 $ o319
Rom. oAl army V- oi%eiog 9yl
(per uscire's ‘odesi musica' lugiibre.
St fermano ambidue sorpresi.
Teb. | Arresta ...
LKom. Qual mesto suono eccheggia 2 -
PVoct lontane: S
Ahi sventurata!

Rom.

Rom. E’ questa”
Voce di duol. |
Teb. 81 veggia.

S C'E N°A VIL

Comparisce a poco a poco'un corteggio
Junebre ;5 lento lento- difila
lungo la Galleria.

Rom. Ciel! di funebri tede
~~ Pompa feral succede ...
A 2. "Presentimehto’ orribile !
Ho nelle vene un gel.
Come a cader fu rapido
Al fior dé tuoi verd’anni !
Come su te sollecito

Coro

ed. 8
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Nembo piombo crudel !

Pace alla tua bell’ anima
Dopo cotanti affanni ! _
Vivi, se non fra gli uomini,

‘# Vivi, o Giulietta, in ciel.
LRom. Giulietta !
Leb. Spenta! ...
Rom. Oh barbari !

4 2. Mi scende agli occhi un vel.
( rimangono immobili , e muti al-
cuni momenti. Romeo pel pri-
, mo S$i scuote , e gittand{; la spa-
| da , si precipita disperato in-
| nanz: a Tebaldo.
| A4 2.
~Rom. Ella & morta, o sciagurato ,
Per te morta di dolore.
Paga alfin ¢ del tuo core
L’ ostinata crudelta.
Svena , ah ! svena un disperato ...
A’ tuor colpt il sen presento ...
Sommo' bene in tal momento
Il morir per me sari.
Teb. Ah! di te pil disperato ,
Piu di te son 1o trafitto ...
I’ amor mio come un delitto
Rinfacciando il cor mi va.
- Vivi, ah! vivi, o sventurato ,
Tu che almen non hai rimorso :
Se .2’ miei di non tronchi il corso,
Il dolor mi uccidera.
( si dividono e partono entram-
bi nella massima desolazione.
Cala il sipario.
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- PARTE TERZA

SCENA PRIMA

Recinto . qire_:-'sorgonn': le tombe.de’. Capule-
tl. Vicino agli Spettatori’avvi.quella di
Giulietta. T TP B ¢

- ey gl E )
I! luogo: & chiuso: a replicati colpi si
_Spalanca wuna parta , € n’ esce Romeo
con seguito:di. Montecehi. !}, .| >

‘-'1 ' .' : '._.‘I ..".'III. iki 5 o 1324
Coro Oiam giunti. Ah.!ial ciel eonsente
.Che inon ti sia funesto
. L esser disceso in questo

- Albergo di squallor.

Rom. Ecco latomba; ancordi fiori sparsa

Molle di piawto ancor, il mio ricevi
Piw 'doloroso. e amaro. . .-

Coro Signor, Signor ritratti.

Rom. S B3 .A_Itl‘q f['ﬂ‘ﬁPqu .

~Maggior del pianto altro olocausto.ayra ?

Coro Omai eccede il tuo dolor,

Rom.. O del sepolero:, .« ¢ o .
Profonda oscurita, ah ! diun’istante
Cedi al lume del giorno, e mi rivela
Per pocoila tua preda
L’urna m’aprite vol; ch’io la riveda.

(i Montecchi seguaci di Romeo apro-



32
‘no la tomba , e qul;etta a poco
@ poco scorgesi.
Rom. Giulietta! mia Giulietta !
Sertu 2 Tr-veggo 2 To-ti ritrovo ancora?
Morta non sei ; dormi soltanto , e aspetti
Che ti desti Romeo.; G
Sorgi, mio bene, al suon de’miei SOSpiri
! nluama 11 tuo Romeo! Surgl, mm hene?
Coro TLasso ! delirit!oc |
Vieni : partiam : perlglm
L ERD imruﬂlar di glu. _
Rum. J | er pochi istantr
‘Me qui lasciate ancor. Ho duol che debho
Solo alla -tomba: confidar. tvic . oo
Coro Lasciarti !
Solo, e in tanto curdnglm' r
“AhY Tu ‘i - spezzn abfieor. et 010D
Rom. “Uscites il Vnglm.
CJesp a1 o (2 segzmcz partono.

S G 15. N A II o)
Romeo solo 3 e G Zzetta neZZfz Tmnbrz.

Rom. Tu snla, 0 'mia Glul:etta,
M’ odi; tu snla ahl , ‘vana spemL'
w3 [h (E’ sorda
La fredda salma ‘di’ mia’| voce’ al’ suono.
Deserto in terra',  abbandonato ‘1o ‘sono.
Deli'! :Tu, bell’ anima/, |
Che al cwlu ascendi-,
A me rivolgiti,
S Con te mi prendi.

’ROMI ’ 'if % |
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o Gosis seordarnii), . «cosi. Iasmarml s
Non puot ,. bell’ anima;;
-~ Nelimio dulu:.
Ol]I tu mia sola speme), © BIET
Tosco fatal-an ‘maida me dlvlsn 4
V1en1 al mio labhm. BET ¢
| Raccogliete voi
L’ ultlmﬂ mm resplrn )
Tombe de’ miei ‘némici.

Giule: ( dalla tomba molto a.s‘p:rm;te.
-,Ro"m. Ah 1F .1
oty ofr i ual sospiro.!
Giul. anﬂu i of o7 Q : '.'.p
Rom. '~ La voce sua! - i |
Giul. - nRomeo:!
Rom. veon LA Ml chiama
Gla m’ mwta al suo. sem !+ = (Ciel? chi
yering 1 ve 10 ¢
Giul. Ramen AR5 TS ( 88’
Rom. . Gluhettal ....uh Bm'
Gl SEI tu? bl 0¥t oh
Ram, Tw vawr 27 L ioTor ]
Giul,. . ./Ah, ? Per noni plu lasciarti

Jo mi destn mio;; ben. La mnrte n:ua.
Fu mmulata W in ool

Rom: 0]1,! che dl:tu?

Giuls 19 L’ lgnun By

Non 'FEC]EStl Lnrenzu ? 99 A

g AItru ia non vidi. ...

Altro -io, non; sepp: wod) tdnmé' ch’ eri qui
~ 1310l O mnrta .

E qui venm 9 mfehce o,

Giul, | Ebben* Che mporta ’

I-. v
= -_._..\‘ '] k3 L
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Son teco alfine..Ogni dolor cancella
Un nostro amplesso. Andiam.

Rom.

Eternamente .qui .

Giul.

-Restarmi ‘io deggio

‘Che dici mai ?

Parla, parla , Romeo. 191}

Rom.
Giul.
Rom.
Giul.
Rom.
fo‘l-
Rom.
Giul.

Rom.
Giud.
Rom.

Giul.

" Rom.,

Giul.

Rom.

- Tutto gia sai.
Ah ! Crudel! Che mai facesti ?
Morte io volli a te vicino.
Deh! che scampo alcun ti apprestis,
Ferma. K’ vano. 3
Oh rio destino !
Cruda morte 1o chiudo in seno,
Ch’ io con te t’ incontri almeno.
Dammi un ferro ...
Ah ! no: giammai :
Un veleno ...
L S S Il consumai
- Vivi, ah! vivi, e wvien talora.
Sul /mio..sdsso' a Jagrimar. .
Crudo fato ! ah ! pria‘ch”ei mora
I miei di tu dei’ troncar. 05
- Giulietta Y., La man stringimi
Io: ti discerno appena: ' ©!
Ed io ritornio a vivere "'z ©”
Quando tu dei morir. 5650,

' Léssa ; vedertiin pena

Accresce il mio martir.. '

‘s Pikr non'ti ‘veggo. Ah! parlami

-I-F ‘.---.I

> Un:altro-accento! ‘@ncor. /i

Giul: 0O fortunato , attendemi ,
-~ Non milasciare ancor. ' |
Rammenta il nostro amor.
Pilt non resiste il cor.

FINE

" Rom.

Giul,

T e

i o pE Y

i R« ] -
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Roma 30. Dicembre 1832,

Se ne permette la rappresentazione

Per P’ Eminentissimo Vicarie
Antonio Somai Re visore.

Roma 2. Gennajo 1833.
Se ne permette la rappresentazione per Ja Eccma

Deputazione,

C. Gaﬂ:.';fﬂ;' Deputats,

IMPRIMATUR,

Fr. A. V. Modena 0. P. 8. P. 4. Mag. Sec.

IHPRIMJLTUB.,

J. Della Porta Pair. Constantinop. VXesgerini.
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